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Crescenzio Card. Sepe
Arcivescovo di Napoli





                                                                                                                                          Napoli 3 dicembre 2009

Gentile Professoressa, 

La ringrazio per l’invito rivoltomi a indirizzare un saluto personale agli studiosi e ai partecipanti al Colloquium Internazionale su “Donne a Bibbia nel Medioevo”, parte integrante di un più vasto Progetto editoriale internazionale concernente “La Bibbia e le Donne. Collana di Esegesi, Cultura e Storia”,  Colloquium che si svolge a Napoli  il 3-5 dicembre 2009.

 Volentieri colgo questa occasione per ricordare quanto sia necessario e prezioso indagare quanto annuncia la Parola trasmessa nella Sacra Scrittura, nella quale Dio stesso parla “per mezzo degli uomini alla maniera umana”, come dichiarava la Costituzione Dei Verbum del Concilio Vaticano II (n. 12). 

Sempre secondo la Dei Verbum, è certo compito degli studiosi contribuire alla più profonda intelligenza ed esposizione del senso della sacra Scrittura, affinché mediante il loro lavoro, in qualche modo preparatorio, maturi il giudizio della Chiesa. Espressa agli uomini attraverso gli uomini, la parola di Dio, in quanto divenuta sacra Scrittura, mira ad essere accolta dagli uomini per la salvezza degli uomini. Ma dire uomini significa, naturalmente, dire anche uomini e donne. Ed ecco che, all’interno del più ampio orizzonte dello studio dell’accoglienza o, se si preferisce, della “ricezione” della Scrittura nella storia dell’Occidente non solo in ambito sociale, politico e religioso, ma anche per quanto concerne le forme d’arte e di letteratura da essa generate, il Colloquium napoletano si propone così di mettere a fuoco, in particolare, “in chiave di genere” il tema “Donne e Bibbia nel Medioevo”. 

Studiosi di diverse nazioni provenienti da importanti centri universitari si accingono a presentarvi frutti delle loro ricerche inerenti alla storia del cristianesimo (Bibbia, agiografia, spiritualità, teologia), la storia medievale (arte, letterata, diritto) e appunto la storia di “genere” (il ruolo delle donne nella ricezione e nella trasmissione della tradizione bibliche). 

Già l’enciclica Mulieris dignitatem del 1988 e la Lettera alle donne in occasione dell’Assemblea di Pechino del 1999 di papa Giovanni Paolo II hanno fatto riferimento al problema della identità femminile, mentre una presa di posizione nei confronti della problematica del “genere” è stata formulata nel 2004 dalla Lettera ai vescovi della Chiesa cattolica su La collaborazione del’uomo e della donna nella Chiesa e nel mondo della Congregazione per la dottrina della fede firmata dall’allora Prefetto card.  Josef Ratzinger. D’altra parte, fin dal 1993 la Pontificia Commissione Biblica, nel documento su L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa del 1993 riconosceva l’“approccio femminista” distinguendovi tre forme di ermeneutica biblica femminista: quella “radicale”, quella “neo-ortodossa” e quella “critica”.

Il Colloquium che si svolge a Napoli viene a collocarsi sul versante storico dell’accoglienza o “ricezione” della sacra Scrittura nei secoli XII-XV, impegnandosi opportunamente a scrutare, nel contesto della cultura ecclesiastica d’allora, l’opera troppo spesso misconosciuta delle donne interpreti della parola di Dio dispiegata “tra mistica e profezia”. 

Formulo pertanto l’augurio che i contributi apportati, come si evince dal programma, soprattutto da studiose illustri, illuminino tante pagine del passato che bisogna riscoprire e nelle quali il “genio femminile” si è saputo manifestare e di cui occorre prendere consapevolezza per una sempre rinnovata e feconda intelligenza della parola di Dio fattasi ascolto e Scrittura nella storia. 
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_____________________________
Gentile Signora
Prof.ssa Adriana Valerio
Docente di Storia del Cristianesimo, 

Università degli studi di Napoli Federico II

Fondazione P. Valerio per la Storia delle Donne
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